Salmo responsoriale: Salmo 102
C. È un inno di ringraziamento per i benefici e di lode per l'im​mensità e tenerezza di Dio. Lo declamiamo a cori alterni con un sottofondo musicale.

1. Benedici il Signore, anima mia: non dimenticare i tanti suoi doni.
2. Egli perdona tutte le mie colpe, guarisce ogni mia malattia.
1. Mi circonda di bontà e tenerezza, mi colma di beni in tutta la mia vita, mi fa giovane come un'aquila in volo.
2. Il Signore è bontà e misericordia; è paziente, costante nell'amore. Non rimane per sempre in lite con noi, non conserva a lungo il suo rancore.
1. Non ci tratta secondo i nostri errori, non ci ripaga secondo le nostre colpe.
2. Come il cielo è alto sulla terra, grande è il suo amore per chi gli è fedele.
1. Come è lontano l'oriente dall'occidente, egli allontana da noi le nostre colpe.
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Egli sa come siamo fatti,
non dimentica che noi siamo deboli.
1.
L'amore del Signore dura per sempre
per quelli che credono in lui,
per chi osserva i suoi comandamenti.
2.
Benedite il Signore, creature tutte
in ogni luogo del suo regno.
Anima mia, benedici il Signore.
Impegno di vita e riaccensione delle candele
Terminate le confessioni i cresimandi compiono il gesto della riaccen​sione delle tre candele per rendere visibile quanto è avvenuto nel sa​cramento .
C. Per rendere visibile il perdono del Signore ricevuto nel sa​cramento della confessione, ora riaccendiamo le candele, attingendo la luce dal cero pasquale, simbolo della risurre​zione di Gesù il giorno di Pasqua.
Impegno di vita e preghiera
S. Ora rinnoviamo il nostro desiderio a vivere con rinnovato slancio la nostra vocazione cristiana e l'impegno a saper perdonare sempre chi ci offende come dice il Vangelo e re​citiamo insieme la preghiera dei figli di Dio:
T.  Padre Nostro...

Benedizione finale
Canto finale – COME TU MI VUOI
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C. Cari ragazzi, siamo qui per rivivere il sacramento della Peni​tenza e per chiedere perdono insieme. Accanto al cero pa​squale abbiamo messo la Bibbia, che è punto di riferimento per ogni esame di coscienza e tre candele accese, simbolo della luce che ciascuno di noi è chiamato a portare in forza del proprio battesimo.
Canto di inizio – DALL’AURORA AL TRAMONTO

La Parola di Dio

Prima Lettura: Michea 7,18-20
Salmo responsoriaie: Salmo 145
Vangelo: Matteo 18,21-22
Breve commento del sacerdote
Esame di coscienza
S. Il cero pasquale e le tre candele accese fin dall'inizio della celebrazione sono segno della luce di Dio in noi. Ogni pec​cato offusca e spegne la nostra luce.
Confessione e assoluzione individuale
C. La confessione individuale che ora faremo è un segno sacra​mentale che ci viene dato dal sacerdote a nome del Signore e della Chiesa.
Per ricevere l'assoluzione, ci avviciniamo uno alla volta al sa​cerdote e a lui apriamo sinceramente il nostro cuore, con​fessando i nostri peccati.
Con il gesto dell'imposizione delle mani e le parole del per​dono il sacerdote ci dà la pace del Signore e ci riconcilia con Dio e con la Chiesa, perché diventiamo insieme portatori di { pace nel mondo.  Chi vuole,  dopo la confessione prima di ritornare al suo posto ognuno di voi passerà davanti al crocifisso per ringraziare Gesù che è morto in croce per salvarci e liberarci dai nostri peccati. Durante le confessioni avremo momenti di silenzio, di pre​ghiera e di canto per mantenere un clima di raccoglimento.
Pentimento
C. A questo punto esprimiamo insieme il nostro pentimento e chiediamo di cuore perdono tutti insieme.
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T. O Signore Gesù,
sono qui a dirti che mi dispiace d'aver sbagliato.
Lo so, col mio peccato ho fatto del male ai fratelli
e ho fatto del male a me.
Ma soprattutto ho tradito te, che mi vuoi bene
e vorresti fossi felice sul serio.
Sono qui a dirti che ce la metterò tutta
a far crescere le mie qualità, superando i miei vizi e i miei difetti.
Se mi aiuterai, se la tua forza sarà con me, so che ci riuscirò
e le occasioni di peccato scivoleranno su di me senza ferirmi.
Signore, tu che sei buono e sai perdonare,
regalami la gioia del ricominciare.
Mentre le catechiste leggono l’esame di coscienza - iniziano le confessioni – le confessioni sono per tutti: ragazzi, genitori, padrini e chi è presente.
C. In relazione a Dio
- Nella mia giornata, nella mia settimana trovo posto e tempo anche per il signore? Dico le preghiere alla mattina e alla sera? Le dico a "macchinetta"...distratto, .svogliato? Partecipo con impegno e gioia alla Messa domenicale?Sono puntuale? Ascolto con attenzione la Parola di Dio? Mi impegno ad essere attento al Catechismo?
- Cerco di obbedire ai miei genitori, o pretendo che siano sempre al mio servizio?Sono riconoscente? Faccio loro qualche gentilezza?
- Quando prego, prego solo per me e per i miei cari, o nella mia preghiera c’è posto per chi soffre di più?
- Sono geloso delle mie cose, o le presto volentieri?
- Qualche volta con i 'miei soldini, ho fatto qualche piccolo regalo? Mi sono interessato in particolare dei bambini affamati che vivono nei paesi più poveri del mondo?
- Sono attento a non pretendere sempre il vestito più bello, il disco più nuovo, il cellulare uguale a quello del compagno/a più invidiato la merenda più golosa? - (si spenge la prima candela)

C. In relazione a me stesso
- Sono pigro e svogliato, rimando sempre a domani quello che mi pesa?   
- Sono capace di prendere io qualche volta l’iniziativa, dì fare qualche piccolo servizio in casa? O devono chiedermelo gli altri?
- Sono testardo, voglio sempre avere ragione io?
- Il mio lavoro principale è la scuola: sto attento, mi impegno?
- Mi arrabbio facilmente?Mi credo migliore degli altri? Penso solo a me stesso?
- Quando mi offendono, sono pronto a fare la pace? O tengo il muso, contraccambio i dispetti, faccio il villano?
- Sono geloso delle mie cose, o le presto volentieri? Ho copiato i compiti di nascosto per farmi bello della fatica degli altri?
- Dico bugie? Imbroglio del gioco, a scuola, a casa? - (si spenge la seconda candela)
C. In relazione con gli altri
- Do retta a qualche mia antipatia per certi compagni?
· Prendo in giro quelli meno bravi?
· Mi arrabbio facilmente? Mi credo migliore degli altri? Penso solo a me stesso?
- Qualche volta mi sono accorto di chi è povero, ammalato, bisognoso, e ho prestato il mio aiuto, la mia amicizia?
- Offèndo io stesso i miei amici con parolacce, e magari sono manesco?
In questo momento, mentre sto preparandomi alla confessione, ho coscienza che qualche amico c’è l'ha con me? Cosa posso fare per fare la pace con lui? - A scuola sono contento quando gli altri sbagliano, così io posso fare bella figura? Oppure ho cercato di essere amico sincero con tutti, studiando un poco insieme ad altri, facendo insieme le ricerche, adoperando insieme i miei libri e i loro libri?
· Ho preso qualche volta cose che non erano mie? Ho sempre restituito quello che mi avevano prestato o magari quello che ho preso di nascosto? - (si spenge la terza candela) 
